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Comune di Crespina Lorenzana (PI)

Variante sempli
cata al Regolamento Urbanis�co del territorio dell’ex comune di Crespina

ai sensi dell’art. 30 della L.R. 65/2014

1. La premessa

Con il referendum del 6 O"obre 2013 le Amministrazioni Comunali di Crespina e di Lorenzana, in 

conformità alla L.R. 68/2011, hanno operato una fusione giungendo alla cos#tuzione di un unico 

Comune. La scelta di creare un unico centro di governo è scaturita dalla considerazione che la 

fusione dei due Comuni avrebbe portato alla valorizzazione poli#co-amministra#va ed economica 

del territorio. Ai sensi della Legge Regionale n.69 del 22 novembre 2013, pubblicata sul Bolle8no 

U9ciale della Regine Toscana n.56/I del 25 novembre 2013, il Comune di Crespina e il Comune di 

Lorenzana sono sta# fusi e sono divenu# il Comune di Crespina Lorenzana (PI).

Il  territorio  dell’ex  comune  di  Crespina è  dotato  di  Piano  Stru,urale  (Variante  Generale) 

approvato con Delibera di Consiglio Comunale n.16 del 20/03/2012 e di Regolamento Urbanis�co 

(Variante Generale) approvato con Delibera di Consiglio Comunale n.09 del 02/03/2015, al quale è 

seguita una  Variante puntuale e norma#va (contestuale al Piano Stru"urale) approvata con Del. 

C.C. n.23 del 10/05/2018.

Inoltre  con Del.  C.C.  n.  48  del  05/11/2019 è  stato  approvato  l’Avvio  del  Procedimento per  la 

formazione del Piano Stru,urale (PS) e Piano Opera�vo (PO) ai sensi della L.R. 65/2014.

Il tecnico Geom. Simi  Simone per  vie  brevi  e  per  conto  del  richiedente Burgalassi  Giorgio,  ha 

richiesto una speci,ca variante al  regolamento urbanis#co vigente del  territorio  ex comune di 

Crespina per la modi,ca di una zona a"ualmente E3 - “Zone agricole ordinarie interne alle U.T.O.E.” 

in  “Verde privato” per la realizzazione di piscina per#nenziale in località Gioielli. Pertanto è stata 

a8vata  la  Variante  sempli
cata  al  Regolamento  Urbanis�co  del  territorio  dell’ex  comune  di 

Crespina ai sensi dell’art. 30 della L.R. 65/2014, ,nalizzata a modi,care la des#nazione di tale area 

da E4 a Verde privato. L’Arch. Giovanni Parlan# è stato incaricato dal commi"ente proponente della 

redazione della sudde"a Variante al R.U..

Visto  che  il  Regolamento  Urbanis#co  vigente  (Variante  generale)  è  dotato  di  Valutazione 

Ambientale  Strategica  (VAS)  che  ha  già  valutato  lo  strumento  urbanis#co  nella  sua  interezza, 

tra"andosi  l’ogge"o della  presente  Variante  sempli,cata  di  una mera modi,ca  cartogra,ca  di 

un’area per#nenziale da  E4 a  Verde privato, la quale non comporta nuova occupazione di suolo 

(salvo per  le  a"rezzature per#nenziali),  e  visto che la  Variante non modi,ca  in  alcun  modo il  

dimensionamento del Regolamento Urbanis#co, si ri�ene che la presente Variante sempli
cata al 

R.U. non debba essere assogge,ata alla procedura di V.A.S.

Relazione generale 2
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2. La Variante Sempli
cata al Regolamento Urbanis�co

L’ogge"o  della  Variante  sempli,cata  al  R.U.  del  territorio  dell’ex  comune  di  Crespina  ai  sensi  

dell’art. 30 della L.R. 65/2014, è quello di modi,care la des#nazione di una zona a"ualmente E3 -  

“Zone agricole ordinarie interne alle U.T.O.E.” in “Verde privato” in località Gioielli.

Tale modi,ca nasce a seguito di speci,ca richiesta del proprietario dell’area, la quale so"olinea il  

fa"o che la zona è fortemente antropizzata e non è più u#lizzata a ,ni  agricoli  vista la scarsa 

super,cie e la vicinanza con altri  fabbrica# abita#vi pos# nelle vicinanze. Pertanto vis# anche i  

recen# interven# di ristru"urazione dei fabbrica# esisten#, è coerente u#lizzare tale area come 

per#nenza delle abitazioni esisten#.

Con la Variante Sempli,cata al Regolamento Urbanis#co del territorio dell’ex Comune di Crespina, 

si  è  pertanto  provveduto a modi,care la  des#nazione dell’area  a Verde privato,  nell’elaborato 

cartogra,co Tav. 10 – Proge�o UTOE n.12-17-18.
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Le NTA del R.U. vigente, all’art. 75, amme"ano sulle aree a Verde privato i seguen# interven#:

1. Sono le  aree individuate dagli  elabora# di  R.U.,  ove sono esclusivamente consen#te le 

a8vità legate al tempo libero comprensive di piscine e campi da gioco e di or#coltura e 

giardinaggio, comprensive degli arredi da giardino, gazebo e pergola# nel rispe"o di quanto 

disposto all’art.30 delle presen# norme. In de"e zone devono essere mantenute a cura e 

spese dei  proprietari  le alberature e le sistemazioni a verde; è comunque consen#ta la 

creazione di parcheggi per#nenziali,  purchè non vi sia alterazione della permeabilità dei 

suoli. Sui manufa8 eventualmente esisten# e conformi alle vigen# norma#ve urbanis#che 

sono ammessi in relazione all’art. 28 gli interven# A, A1, B, C, D1, D1b, D2, D3, E, F.

L’intervento  F, da intendersi nel quadro di una riorganizzazione per#nenziale è concesso 

con la possibilità di demolire e ricostruire i volumi in diversa posizione all’interno del resede 

o in accorpamento organico tra loro o all’edi,cio principale. Nel recupero o nell’eventuale 

ricostruzione dovranno essere salvaguarda#, qualora vi siano valori archite"onici, #pologici 

e formali.  Per i  manufa8 in ques#one è in ogni  caso esclusa la possibilità di  realizzare 

nuove unità abita#ve.

2. Le sistemazioni arboree riportate sugli elabora# di R.U., sono da intendersi esclusivamente 

riferimento proge"uale.

Per quanto concerne le piscine, le NTA del RU vigente disciplinano all’art. 39 quanto segue:

1. La  realizzazione  di  vasche  scoperte  ad  uso  piscina  è  ammessa  solo  quando  risul#no 

documentate e veri,cate le seguen# condizioni:

a) l'opera  non  compor#  la  demolizione  o  la  modi,cazione  delle  rela#ve  opere  di 

sistemazione quali muri a re"a, ciglioni, eventuali terrazzamen#, viabilità campestre e 

corsi d'acqua o opere di scolo. 

b) sia dimostrata la fa8bilità a"raverso apposito studio geologico di de"aglio;

c) la distanza minima dai fabbrica# e dai con,ni sia di m 3;

d) la  pavimentazione  perimetrale  sia  realizzata  in  pietra  naturale  locale  o  con 

amma"onato in laterizio o simile;

e) il vano tecnico, dovrà essere interrato.

Invece per quanto concerne i campi da gioco, le NTA del RU vigente disciplinano all’art. 40 quanto 

segue:

1. La  realizzazione  di  campi  da  gioco  ad  uso  privato,  è  ammessa  solo  quando  risul#no 

documentate e veri,cate le seguen# condizioni: 

a) l'opera  non  determini  sensibili  trasformazioni  ambientali  e  planoal#metriche,  non 

compor# la demolizione o la modi,cazione delle rela#ve opere di sistemazione quali 

Relazione generale 4



Comune di Crespina Lorenzana (PI)

Variante sempli
cata al Regolamento Urbanis�co del territorio dell’ex comune di Crespina

ai sensi dell’art. 30 della L.R. 65/2014

muri  a  re"a,  ciglioni,  eventuali  terrazzamen#,  viabilità  campestre  e  corsi  d'acqua o 

opere  di  scolo.  Nelle  aree  ricaden#  all’interno  delle  zone  agricole  di  interesse 

paesaggis#co  “E2”  e  nei  giardini,  parchi  ed  ambi#  ambientali  classi,ca#  come 

invarian# , si dovrà inoltre individuare una sistemazione ambientale di essenze arboree 

congrue con il paesaggio;

b) la  super,cie  di  gioco  (so"ofondo  e  ,niture)  sia  realizzata  in  materiali  drenan#  di 

colorazione assonante con le cromie dominan# nell'intorno. 
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3. Il quadro conosci�vo

3.1 La localizzazione e cara,eris�che dell’area ogge,o di Variante

La  Variante  sempli,cata  al  Regolamento  Urbanis#co  ai  sensi  dell’art.  30  della  L.R.  65/2014  è 

,nalizzata alla modi,ca di zona da E3 a Verde privato. L’area di scarse dimensioni (1.900 mq circa) 

si  con,gura come area per#nenziale dei  fabbrica# residenziali  presen# non più u#lizzata a ,ni 

agricoli, vista sia l’antropizzazione circostante che la scarsa super,cie. A"ualmente sull’area sono 

presen# piccole piante di  olivo.  Il  contesto circostante l’area,  sopra"u"o a seguito dei  recen# 

interven# di ristru"urazione dei fabbrica# esisten#, ha fa"o si che l’area perdesse la relazione con 

il contesto agricolo, riducendosi a mera per#nenza abita#va.

Da un punto di vista ambientale-paesaggis#co, l’area ogge"o di Variante si colloca lungo la viabilità  

pubblica per una lunghezza di 40 mt circa e una profondità verso est di 50 mt circa, in con#nuità 

con  il  tessuto  edilizio  lineare  esistente  del  quale  ne  cos#tuisce  un  piccolo  varco  naturale  di 

congiunzione.  Eventuali  varchi  visivi  sono  comunque  maschera#  dalle  piantumazioni  presen# 
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nell’area e dall’area boscata presente a est, dalla quale dista 70 metri circa, e da quella presente a 

ovest, dalla quale dista 50 metri circa.

3.2 Inquadramento dell’area nel Regolamento Urbanis�co vigente

Il  Regolamento  Urbanis#co dell’ex  Comune di  Crespina  (variante  generale  del  2015)  disciplina 

l’a8vità edilizia ed urbanis#ca sull’intero territorio comunale, stabilisce le regole e le azioni per la  

tutela, la riquali,cazione e la valorizzazione del patrimonio insedia#vo e territoriale.

In ambito insedia#vo de,nisce la stru"ura urbana di base, i cara"eri di riferimento, in termini di 

sinergia e di relazioni tra ci"à pubblica (piazze, strade, edi,ci pubblici, parchi e giardini) ed ambi#  

priva#, ciascuno con il proprio ruolo nella de,nizione di risulta# di qualità urbana adegua# alle 

aspe"a#ve ed agli obie8vi espressi dalla comunità.

Il territorio già edi,cato o susce8bile di nuova edi,cazione, posto all’interno dei centri abita# è 

suddiviso nelle zone A, B, D e F in relazione ai cara"eri storici e funzionali, sogge8 a speci,ca 

disciplina presente nelle NTA.
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[ Estra"o Tav. 7 – Proge"o UTOE n.15-19 – RU territorio ex comune Crespina ]

L’area ogge"o di Variante è individuata nel RU vigente come zona E3 -  Zone agricole ordinarie  

interne alle U.T.O.E., disciplinata all’art. 52 delle NTA e de,nite dallo stesso ar#colo come:

“1.  Le  zone  agricole  ordinarie  interne  alle  UTOE  “E3”,  individuate  nelle  cartogra)e  di  R.U.,  

comprendono le aree agricole del territorio comunale interne al perimetro dei centri abita, del  

sistema  territoriale  di  pianura  e  quindi  connotate  da  una  forte  fragilità  ambientale,  vista  la  

presenza signi)ca,va di territorio antropizzato.

2. L’u,lizzo di de�e aree deve essere teso al mantenimento degli asse2 idraulici, al recupero di  

situazioni  di  degrado,  al  mantenimento della funzione di presidio ambientale legato al  sistema  

insedia,vo.”

L’area è inserita tra due zone B1 – Aree ad edi)cazione aperta ad asse�o urbano connotato da un  

rapporto di congruenza tra manufa�o e lo�o.
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[ Estra"o Tav. 10 – Proge"o UTOE n.12-17-18 – RU territorio ex comune Crespina ]
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4. Inquadramento norma�vo della Variante Sempli
cata al R.U.

Tra"andosi  di  una  modi,ca  puntuale  al  Regolamento Urbanis#co vigente  ,nalizzata  alla  mera 

modi,ca cartogra,ca della classi,cazione di  una zona da  E3  a Verde privato,  e visto che l’area 

ogge"o di Variante  ricade all’interno del Territorio Urbanizzato individuato ai sensi dell’art. 224 

della LR. 65/2014, la Variante è da inquadrarsi nella #pologia sempli
cata ai sensi dell’art. 30 della 

L.R. 65/2014. Infa8 l’area ogge"o di Variante sempli,cata è situata all’interno del tessuto urbano 

lineare  che  si  sviluppa  lungo  la  viabilità  principale.  Nel  caso  in  specie,  l’individuazione  del 

perimetro di cui all’art.224, è dire"o per il territorio dell’ex Comune di Crespina, in quanto il P.S. 

de,nisce e rappresenta il territorio rurale come aree a prevalente funzione agricola e rimangono 

incluse nel  territorio urbanizzato tu"e le UTOE appartenen# al  Subsistema degli  insediamen#. 

L’area ogge"o di Variante ricade all’interno dell’UTOE 17 – Gioielli, facente parte dei  Subsistemi  

degli insediamen, aper,.

[ Estra"o Tav. PR 05 – Individuazione delle UTOE - PS territorio ex comune Crespina ]
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Si speci,ca che il Comune di Crespina Lorenzana ricade nelle speci,che di cui all’art. 231 della L.R. 

65/2014, e pertanto sono consen#te Varian# Sempli,cate agli strumen# urbanis#ci vigen# ai sensi 

degli ar#coli 29, 30, 31 comma 3, e 35 della L.R. 65/2014 in quanto ha avviato la procedura di  

formazione del nuovo Piano Stru"urale (e Piano Opera#vo) con Del. C.C. n. 48 del 05/11/2019.

4.1 Inquadramento norma�vo della Variante sempli
cata rispe,o al PIT-PPR

Nell’area ogge"o di Variante sempli,cata al R.U. ricade in parte nel Bene Paesaggis#co di cui all’art. 

142  del  D.Lgs.  42/2004,  comma  c  -  “I  ,umi,  i  torren#  e  i  corsi  d’acqua”.  Lart.  4  comma  3 

dell’Accordo tra Regione Toscana e MiBACT, stabilisce che:

“3. La procedura di adeguamento, di cui all’art. 21, si applica alle varian, agli strumen, urbanis,ci  

della piani)cazione territoriale, ai regolamen, urbanis,ci o piani opera,vi comunali vigen, che  

interessino Beni paesaggis,ci, )nalizzate esclusivamente all’adeguamento dello strumento al PIT-

PPR.”

L’art. 4 comma 7 del medesimo accordo stabili che per adeguarsi al PI-PPR è necessario:

• rispe"are prescrizioni e prescrizioni d’uso;

• essere coeren# con le dire8ve.

[ Estra"o Geoscopio Regione Toscana – Vincoli PIT-PPR ]
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per quanto riguarda i  vincoli paesaggis�ci, le NTA del RU vigente disciplinano all’art. 100 quanto 

segue:

1. Il  RU,  in  conformità  con  quanto  stabilito  dalla  disciplina  del  PIT,  salvaguarda  i  beni 

paesaggis#ci sogge8 a tutela. Sono so"opos# a vincolo paesaggis#co, ai sensi del D.Lgs. 

42/2000,  gli  immobili  e  le  aree  speci,catamente  individua#  a  termini  dell’Art.  136  e 

so"opos# a tutela, ai sensi del PIT con valore paesaggis#co della Regione Toscana.

2. Per  tali  ambi#  e  comunque  sui  beni  paesis#ci  assogge"a#  alle  disposizioni  del  D.Lgs. 

42/2004 le modalità ed il rilascio delle autorizzazioni di #po ambientale sono regolate dalla 

legge.

3. Per quanto riguarda le aree dichiarate di notevole interesse pubblico, in par#colare per la 

zona di  Valdisonsi  in  Crespina capuoluogo,  di  cui  al  D.M. 06/05/1955 le  trasformazioni 

ammissibili devono essere coeren# con le mo#vazioni e gli obie8vi di tutela espressi nel  

decreto, come recepi# dal PIT avente valore di Piano Paesaggis#co regionale, nella scheda 

n° 123 – 1955 – Piana Livorno Pisa Pontedera. 

Di seguito si analizzano le dire2ve e prescrizioni per il bene paesaggis#co vincolato di cui all’art. 

142, c.1, le". C, D.Lgs 42/2004, riportate nella Disciplina del PIT-PPR, all’elaborato 8B, rispe"o alla  

Variante sempli,cata:

8.2. Dire<ve - Gli en, territoriali e i sogge2 pubblici, negli strumen, della piani)cazione, negli a2  

di governo del territorio e nei piani di se�ore, ciascuno per la propria competenza, fa2 salvi gli  

interven,  necessari  alla  sicurezza  idraulica  privilegiando  quelli  coeren,  con  il  contesto  

paesaggis,co, provvedono a:

a -  individuare i  corsi  d’acqua cara�erizza, dalla presenza di  rilevan, valori ecosistemici  e  

paesaggis,ci,  con  par,colare  riferimento  alla  presenza  di  habitat  9uviali  di  interesse  

comunitario e/o regionale;

Analisi: non per#nente con l’ogge"o della Variante. Si speci,ca inoltre che l’area ogge"o di  

Variante riguarda solo la parte marginale del Bene paesaggis#co, ed è pertanto posta ad una 

distanza considerevole dal corso d’acqua vincolato e dalla sua area per#nenziale.

b - riconoscere il sistema storico delle opere idrauliche di valore tes,moniale e dei manufa2  

edilizi connessi con la presenza del corso d’acqua, promuovendone altres< il mantenimento, la  

conservazione e la valorizzazione;

Analisi: non per#nente con l’ogge"o della Variante. Si speci,ca inoltre che l’area ogge"o di  

Variante riguarda solo la parte marginale del Bene paesaggis#co, ed è pertanto posta ad una 

distanza considerevole dal corso d’acqua vincolato e dalla sua area per#nenziale.

Relazione generale 12



Comune di Crespina Lorenzana (PI)

Variante sempli
cata al Regolamento Urbanis�co del territorio dell’ex comune di Crespina

ai sensi dell’art. 30 della L.R. 65/2014

c - riconoscere i principali pun, di vista e le visuali percepibili anche dagli a�raversamen,,  

connota, da un elevato valore este,co-perce2vo;

Analisi: Eventuali  varchi  visivi  sono  maschera#  dalle  piantumazioni  presen#  nell’area  e 

dall’area boscata presente a est. Pertanto, pur essendo l’area ogge"o di variante posta ad una 

quota  sopraelevata  rispe"o  al  corso  d’acqua,  non  inLuisce  nega#vamente  sulle  visuali 

paesaggis#che, tra"andosi oltretu"o di una des#na a verde privato per,nenziale.

d - individuare i tra2 9uviali che presentano potenziale di navigabilità e le sponde accessibili  

al pubblico con i rela,vi pun, di vista e percorsi pedonali e ciclabili;

Analisi: non per#nente con l’ogge"o della Variante. Si speci,ca inoltre che l’area ogge"o di  

Variante riguarda solo la parte marginale del Bene paesaggis#co, ed è pertanto posta ad una 

distanza considerevole dal corso d’acqua vincolato e dalla sua area per#nenziale.

e - tutelare  e  riquali)care  i  cara�eri  morfologici  e  )gura,vi  dei  )umi  e  torren, anche in  

relazione alle loro aree di per,nenza;

Analisi: non per#nente con l’ogge"o della Variante. Si speci,ca inoltre che l’area ogge"o di  

Variante riguarda solo la parte marginale del Bene paesaggis#co, ed è pertanto posta ad una 

distanza considerevole dal corso d’acqua vincolato e dalla sua area per#nenziale.

f  - garan,re  che  gli  interven, vol,  a  mantenere  e  ripris,nare  la  funzionalità  del  re,colo  

idraulico, con par,colare riferimento al fondovalle e alle aree di pianura, rispe2no i cara�eri  

ecosistemici, iden,tari e perce2vi propri del contesto 9uviale;

Analisi: non per#nente con l’ogge"o della Variante. Si speci,ca inoltre che l’area ogge"o di  

Variante riguarda solo la parte marginale del Bene paesaggis#co, ed è pertanto posta ad una 

distanza considerevole dal corso d’acqua vincolato e dalla sua area per#nenziale. Si speci,ca 

inoltre  che  l’ogge"o  della  Variante  è  la  nuova  classi,cazione  a  verde  privato di  un’area 

per#nenziale ad una abitazione esistente.

g - tutelare e valorizzare i cara�eri geomorfologici ,pici dei corsi d’acqua quali ad esempio  

cascate, forre, orridi, meandri, golene, terrazzi alluvionali;

Analisi: non per#nente con l’ogge"o della Variante. Si speci,ca inoltre che l’area ogge"o di  

Variante riguarda solo la parte marginale del Bene paesaggis#co, ed è pertanto posta ad una 

distanza considerevole dal corso d’acqua vincolato e dalla sua area per#nenziale.
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h  - tutelare  le  formazioni  vegetali  autoctone  (ripariali  e  planiziali)  e  individuare  le  fasce  

ripariali  da  so�oporre  a  proge2 di  riquali)cazione,  con par,colare riferimento ai  corridoi  

ecologici da riquali)care come individua, dagli elabora, del Piano Paesaggis,co;

Analisi: non per#nente con l’ogge"o della Variante. Si speci,ca inoltre che l’area ogge"o di  

Variante riguarda solo la parte marginale del Bene paesaggis#co, ed è pertanto posta ad una 

distanza considerevole dal corso d’acqua vincolato e dalla sua area per#nenziale.

i  - promuovere,  anche  a�raverso  sistemi  perequa,vi,  la  delocalizzazione,  all’esterno  delle  

fasce  di  per,nenza  9uviale,  degli  insediamen,  produ2vi  non  compa,bili  con  la  tutela  

paesaggis,ca, idraulica ed ecosistemica degli ambi, 9uviali,  anche sulla base delle cri,cità  

individuate dal Piano Paesaggis,co;

Analisi: non per#nente con l’ogge"o della Variante in quanto non tra"a aree produ8ve ma 

solo la nuova classi,cazione di un’area per#nenziale a verde privato.

l - contenere nuovi carichi insedia,vi entro i limi, del territorio urbanizzato e garan,re che gli  

interven,  di  trasformazione  urbanis,co  ed  edilizia  non  comprome�ano  il  contesto  

paesaggis,co e le visuali connotate da un elevato valore este,co-perce2vo;

Analisi: l’ogge"o della Variante  riguarda  la nuova classi,cazione di  un’area per#nenziale a 

verde privato  posta all’interno del Territorio Urbanizzato e pertanto non sono previs# nuovi 

carichi insedia#vi.

m - favorire la creazione di pun, di sosta, i,nerari, percorsi di mobilità dolce, e incen,vare  

inizia,ve volte al recupero di manufa2 e opere di valore storicoculturale, comprese le opere  

idrauliche storicamente legate al corso d’acqua (mulini, chiuse, pon,, briglie, vasche), al )ne di  

valorizzare e ricos,tuire le relazioni tra comunità e )ume;

Analisi: non per#nente con l’ogge"o della Variante in quanto non tra"a la mobilità ma solo la 

nuova classi,cazione di un’area per#nenziale a verde privato.

n - realizzare  una ges,one sostenibile  delle  periodiche  a2vità  di  taglio  della  vegetazione  

ripariale, evitando alterazioni signi)ca,ve degli ecosistemi 9uviali e della con,nuità e qualità  

delle fasce ripariali;

Analisi: non per#nente con l’ogge"o della Variante. Si speci,ca inoltre che l’area ogge"o di  

Variante riguarda solo la parte marginale del Bene paesaggis#co, ed è pertanto posta ad una 

distanza considerevole dal corso d’acqua vincolato e dalla sua area per#nenziale.
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o - promuovere interven, che assicurino l’incremento delle super)ci permeabili e degli spazi  

aper,  incen,vandone  la  fruizione  colle2va  anche  a�raverso  interven,  )nalizza,  alla  

rimozione di elemen, ar,)ciali che comprome�ono le visuali connotate da un elevato valore  

este,co-perce2vo.

Analisi: L’ogge"o della Variante è il cambio di des#nazione di un’area per#nenziale privata a 

verde privato la quale favorisce comunque la permeabilità dei suoli. Per quanto riguarda le 

viste paesaggis#che si richiama quanto de"o al punto c.

8.3. Prescrizioni

a - Fermo restando il rispe�o dei requisi, tecnici derivan, da obblighi di legge rela,vi alla  

sicurezza  idraulica,  gli  interven, di  trasformazione dello  stato  dei  luoghi  sono ammessi  a  

condizione che:

1 - non comprome�ano la vegetazione ripariale, i cara�eri ecosistemici cara�erizzan, il  

paesaggio 9uviale e i loro livelli di con,nuità ecologica;

2 - non impediscano l’accessibilità al corso d’acqua, la sua manutenzione e la possibilità di  

fruire delle fasce 9uviali; 

3  -  non  impediscano  la  possibilità  di  divagazione  dell’alveo,  al  )ne  di  consen,re  il  

perseguimento di condizioni di equilibrio dinamico e di con)gurazioni morfologiche meno  

vincolate e pi@ stabili;

4  -  non  comprome�ano  la  permanenza  e  la  riconoscibilità  dei  cara�eri  e  dei  valori  

paesaggis,ci e storico- iden,tari dei luoghi, anche con riferimento a quelli riconosciu, dal  

Piano Paesaggis,co.

Analisi: non per#nente con l’ogge"o della Variante. Si speci,ca inoltre che l’area ogge"o di  

Variante riguarda solo la parte marginale del Bene paesaggis#co, ed è pertanto posta ad una 

distanza considerevole dal corso d’acqua vincolato e dalla sua area per#nenziale.

b - Le trasformazioni sul sistema idrogra)co, conseguen, alla realizzazione di interven, per la  

mi,gazione  del  rischio  idraulico,  necessari  per  la  sicurezza  degli  insediamen,  e  delle  

infrastru�ure e non diversamente localizzabili, sono ammesse a condizione che sia garan,to,  

compa,bilmente con le esigenze di funzionalità idraulica, il mantenimento dei cara�eri e dei  

valori paesaggis,ci, anche con riferimento a quelli riconosciu, dal Piano Paesaggis,co.

Analisi: non per#nente con l’ogge"o della Variante in quanto non tra"a  trasformazioni sul 

sistema idrogra,co ma solo la nuova classi,cazione di un’area per#nenziale a verde privato.
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c - Gli interven, di trasformazione, compresi gli adeguamen, e gli ampliamen, di edi)ci o  

infrastru�ure  esisten,,  ove  consen,,,  e  fa2  salvi  gli  interven,  necessari  alla  sicurezza  

idraulica, sono ammessi a condizione che:

1 - mantengano la relazione funzionale e quindi le dinamiche naturali tra il corpo idrico e il  

territorio di per,nenza 9uviale;

2 - siano coeren, con le cara�eris,che morfologiche proprie del contesto e garan,scano  

l’integrazione paesaggis,ca, il mantenimento dei cara�eri e dei valori paesaggis,ci, anche  

con riferimento a quelli riconosciu, dal Piano Paesaggis,co;

3 - non comprome�ano le visuali connotate da elevato valore este,co perce2vo;

4 - non modi)chino i cara�eri ,pologici e archite�onici del patrimonio insedia,vo di valore  

storico ed iden,tario;

5 - non occludano i varchi e le visuali  panoramiche, da e verso il corso d’acqua, che si  

aprono lungo le rive e dai traccia, accessibili al pubblico e non concorrano alla formazione  

di fron, urbani con,nui.

Analisi: L’ogge"o della Variante è il cambio di des#nazione di un’area per#nenziale privata a 

verde privato la quale non perme"e ampliamen# del patrimonio edilizio esistente su di essa. 

Per  quanto  riguarda  le  viste  paesaggis#che  eventuali  varchi  visivi  sono  maschera#  dalle 

piantumazioni  presen# nell’area e  dall’area boscata presente a est.  Pertanto,  pur  essendo 

l’area  ogge"o di  variante posta ad  una quota  sopraelevata rispe"o al  corso d’acqua,  non 

inLuisce nega#vamente sulle  visuali  paesaggis#che,  tra"andosi  oltretu"o di  una des#na a 

verde privato per,nenziale.

d - Le opere e gli interven, rela,vi alle infrastru�ure viarie, ferroviarie ed a rete (pubbliche e di  

interesse pubblico), anche )nalizzate all’a�raversamento del corpo idrico, sono ammesse a  

condizione  che  il  tracciato  dell’infrastru�ura  non  comprome�a  i  cara�eri  morfologici,  

idrodinamici  ed ecosistemici  del  corpo idrico e garan,scano l’integrazione paesaggis,ca, il  

mantenimento dei valori iden,)ca, dal Piano Paesaggis,co e il minor impa�o visivo possibile.

Analisi: non per#nente con l’ogge"o della Variante in quanto non tra"a la mobilità ma solo la 

nuova classi,cazione di un’area per#nenziale a verde privato.

 

e  -  Le  nuove  aree  des,nate  a  parcheggio  fuori  dalle  aree  urbanizzate  sono  ammesse  a  

condizione che gli interven, non compor,no aumento dell’impermeabilizzazione del suolo e  

siano realizza, con tecniche e materiali ecocompa,bili evitando l’u,lizzo di nuove stru�ure in  

muratura.
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Analisi: non per#nente con l’ogge"o della Variante in quanto non tra"a la mobilità ma solo la 

nuova classi,cazione di un’area per#nenziale a  verde privato,  posta all’interno del Territorio 

Urbanizzato.

f - La realizzazione di nuove stru�ure a cara�ere temporaneo e rimovibili, ivi incluse quelle  

connesse alle a2vità turis,co-ricrea,ve e agricole, B ammessa a condizione che gli interven,  

non alterino nega,vamente la qualità perce2va, dei luoghi, l'accessibilità e la fruibilità delle  

rive, e prevedano altres< il ricorso a tecniche e materiali ecocompa,bili, garantendo il ripris,no  

dei luoghi e la riciclabilità o il recupero delle componen, u,lizzate.

Analisi: L’ogge"o della Variante riguarda il cambio di des#nazione di una zona per#nenziale a 

verde privato; tale #pologia di area, nonché gli interven# ammessi al suo interno, sono già 

disciplina# dal Regolamento Urbanis#co vigente il quale è già stato adeguato al PIT-PPR.

g - Non sono ammesse nuove previsioni, fuori dal territorio urbanizzato, di:

- edi)ci di cara�ere permanente ad eccezione degli annessi rurali; 

- deposi, a cielo aperto di qualunque natura che non ado2no soluzioni a�e a minimizzare  

l’impa�o visivo o che non siano riconducibili ad a2vità di can,ere; 

- discariche e impian, di incenerimento dei ri)u, autorizza, come impian, di smal,mento  

(All.B parte IV del D.Lgs. 152/06). 

Sono ammessi alle condizioni di cui alla precedente le� c) pun, 2 , 3, 4 e 5:

- gli impian, per la depurazione delle acque re9ue;

- impian, per la produzione di energia; 

-  gli  interven, di  rilocalizzazione di  stru�ure esisten, funzionali  al  loro  allontanamento  

dalle aree di per,nenza 9uviale e alla riquali)cazione di queste ul,me come individuato  

dagli a2 di piani)cazione.

Analisi: Premesso che l’area ogge"o di Variante ricade all’interno del Territorio Urbanizzato ai 

sensi dell’art. 224 della L..R. 65/2014, gli interven# ammessi in area a verde privato non sono 

comunque in contrasto con la prescrizione del PIT-PPR.

h - Non B ammesso l’inserimento di manufa2 (ivi incluse le stru�ure per la cartellonis,ca e la  

segnale,ca non indispensabili per la sicurezza stradale) che possano interferire nega,vamente  

o limitare le visuali panoramiche.

Analisi: L’ogge"o della Variante è il cambio di des#nazione di un’area per#nenziale privata a 

verde privato la quale  amme"e unicamente a8vità legate al  tempo libero comprensive di 

piscine e campi da gioco e di or#coltura e giardinaggio, comprensive degli arredi da giardino, 

gazebo e pergola#, nonché parcheggi per#nenziali. Per quanto riguarda le viste paesaggis#che 

Relazione generale 17



Comune di Crespina Lorenzana (PI)

Variante sempli
cata al Regolamento Urbanis�co del territorio dell’ex comune di Crespina

ai sensi dell’art. 30 della L.R. 65/2014

eventuali  varchi  visivi  sono  maschera#  dalle  piantumazioni  presen#  nell’area  e  dall’area 

boscata presente a est. Pertanto, pur essendo l’area ogge"o di variante posta ad una quota 

sopraelevata  rispe"o  al  corso  d’acqua,  non  inLuisce  nega#vamente  sulle  visuali 

paesaggis#che, tra"andosi oltretu"o di una des#na a verde privato per,nenziale.
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